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Intenso l'attività politica dopo la pausa festiva 

Piano triennale e nomine 
al centro della ripresa 

Si aspettano le comunicazioni di Prodi e Bisaglia - In 
settimana il consiglio dei ministri - Intervista di Na
politano - Prossime riunioni delle Direzioni DC e PSI 

ROMA — Andreotti è tornato 
a Roma dal suo soggiorno in 
Spagna e Portogallo e si pre
para a convocare il consiglio 
dei ministri por dopodomani, 
al più tardi — cosi si assi
cura a Palazzo Chigi — per 
sabato. Assai verosimilmente, 
nella riunione si parlerà di 
una delle due questioni che 
segnano in particolar modo 
la ripresa dell'attività politi
ca, cioè la definizione del pia
no triennale: ma anche sul
l'altro problema, le nomine 
negli enti pubblici, 1 tempi 
vanno stringendosi, visto che 
si attendono ormai da tempo 
le comunicazioni in merito 
dai ministri competenti. Su 

' questo punto, gli ambienti di 
Palazzo Chigi ostentano un 
ottimismo che, stando alle in
discrezioni fin qui trapelate, 
non si capisce da dove na
sca. Si sostiene infatti che 
certamente prima della pros
sima riunione del consiglio dei 
ministri, Prodi e Bisaglia in-
vieranno (nella loro qualità 
di responsabili dei dicasteri 
competenti) alla Commissione 
bicamerale per i pareri, le 
designazioni per le nomine da 
compiere negli enti pubblici. 
Ma sono in molti a dubitare 
che questo a-venga entro la 
settimana: non risulta, infat
ti. finora che i due ministri 
abbiano richiasto il parere 
dei partiti che sorreggono il 
governo, mentre è altrettanto 
noto che su questo o quello 
dei nomi proposti vi sono, da 
parti diverse, riserve o ad
dirittura rifiuti. 

A questo proposito, Il com
pagno Giorgio Napolitano, in 
un'intervista al settimanale 
« Panorama ». ha ribadito che, 
secondo il PCI, e il problema 
è di adottare per le nomine 
criteri che garantiscano la 
gestione corretta degli enti 
pubblici. Il che comporterà 
meno democristiani alla testa 
degli enti, e certamente signi
ficherà meno uomini legali a 
interessi di partito e di cor
rente ». « 71 potere democri
stiano — ha aggiunto il diri
gente comunista — va ridi
mensionato cercando di non 
adoperare più gli enti pub
blici come centri di potere, 
•non spostandone l'uso dalla 
DC al PSI e al PSDI ». In ogni 
caso, il PCI si riserva « ti 
Q*udizlo sui nomi e sul com
plesso delle decisioni per il 
momento in cui esse arrive
ranno in Parlamento ». 

Napolitano si è inoltre sof
fermato sul complesso di pro
blemi legato al piano trien
nale. ^Vedremo — ha detto 
— se il piano triennale espri
merà uno sforzo da parte del 
governo di raccogliere le istan
ze di tutta la maggioranza. 
e in particolare dei partiti di 
sinistra »; ma ci sarà anche 
<da verificare quali garanzie 
dia questo governo di poter 
realizzare un piano triennale 
con il consenso della sinistra 
e dei sindacati. Governo e DC 
devono sapere — ha concluso 
Napolitano — che si pongono 
questioni serie di funzionalità 
e di coerenza nell'azione di 
governo e di omogeneità tra 
governo e maggioranza ». 

L* < Umanità » di oggi, or
gano del PSDI. torna nuova
mente, dal canto suo. sulla 
richiesta preannunciata nei 
giorni scorsi dal segretario 
del partito. Pietro Longo. di 
un governo e in cui metà dei 
ministri siano democristiani. 
l'altra metà tecnici provenien
ti dalla sinistra ». Per i so
cialdemocratici. tale e muta
mento del governo (fermo re
stando il quadro politico) ». 
vale a dire l'accordo di mag
gioranza tra le forze demo
cratiche. sarebbe essenziale 
per evitare il fallimento della 
politica di unità nazionale. 
Ma in un'intervista che ap
pare sull'c Europeo ». il pre
sidente della DC, Flaminio 
Piccoli, ha già risposto che 

• cuna crisi di governo apri-
' rebbe problemi di difficilissi

ma soluzione di cui non è 
, possibile prevedere lo sboc

co ». Piccoli ripete inoltre che 
per la DC non esistono al mo
mento soluzioni di ricambio 
all'attuale maggioranza parla
mentare. e lascia intendere 
che la sola alternativa sareb
bero elezioni anticipate: an
che se ha cura di a sgiungere 
che esse non sarebbero una 
soluzione giacché « lascereb
bero immutati e forse aggra
verebbero i molti problemi 
esistenti ». 

La ripresa politica si prean
nuncia comunque assai fitta 
di appuntamenti, e particolar
mente intensa appare l'attivi; 
tà dei partiti nei prossimi 
giorni, fino alla seconda de
cade del mese. DC e PSI. 
tra gli altri, hanro in pro-
irramma due importanti riu
nioni delle rispettive Dire
zioni. L'esecutivo dello scudo 
crociato dovrebbe essere con
vocato tra non molto per ri
prendere i! dibattito suT.a re 
lazione presentata all'ultima 
riunione dal segretario Zac-
cnjnvni: la Direzione socia 
h<a si occuperà invece della 
p:r:r""'*t-"ne d.-lla sessione 
del Coni.tato centrale. 

Si è aperta la crisi 
alla Regione Campania 

NAPOLI — La crisi alla Regione Campania è ormai aperta. 
Manca solo (e sarà compiuta nei prossimi giorni) la for
malizzazione delle dimissioni della giunta. La riunione 
che si è svolta ieri mattina cai la presenza di tutte le for
ze politiche democratiche ha segnato la caduta dell'esecu
tivo che si reggeva ormai — in conseguenza del numerosi 
« colpi di mano » della DC — su una maggioranza diversa 
da quella costituitasi nel marzo scorso e comprendente DC, 
PCI, PSI, PSDI e PRI. I comunisti avevano denunciato in 
consiglio queste insostenibile situazione, dichiarando la 
propria estraneità a questa « nuova » maggioranza, di volta 
In volta sollecitata dall'atteggiamento democristiano Gli 
altri partiti (PSI e PSDI) hanno concordato sulla necessità 
delle dimissioni della giunta. Questa posizione è stata infine 
accettata anche dai rappresentanti democristiani. Resta 
ora da compiere l'adempimento formale delle dimissioni da 
parte della giunta. 

Da domani a congresso 
i giovani repubblicani 

ROMA — Con la relazione del segretario nazionale Enzo 
Bianco si aprono domani pomeriggio, all'Auditorium della 
Tecnica all'EUR, 1 lavori del XXXI congresso nazionale 
dei giovani repubblicani. Il dibattito, nel corso del quale 
interverranno anche il segretario nazionale del PRI Bia
sini e il presidente La Malfa, si concluderà domenica. I de
legati saranno quasi 400, in rappresentanza degli iscritti 
alla FGR, che In tutta Italia non raggiungerlo 1 4.000. Pro
prio da questo dato, che gli stessi giovani repubblicani con
siderano non soddisfacente, prenderà le mosse la riflessione 
del congresso, che è chiamato anche a un bilancio dei due 
anni di attività che lo separano dall'appuntamento di Bolo
gna, quando, con la elezione di Bianco alla segreteria (in
carico che egli lascerà domenica), si avviò una fase di «ri
lancio » dell'organizzazione. Da allora si è registrata una rin
novata presenza del giovani repubblicani nelle cosiddette 
« liste laiche » nelle scuole, che l'anno scorso ebbero un di
screto successo, in gran parte annullato dall'arretramento 
quasi generale di quest'anno. Si è pure consolidata una pra
tica di rapporti unitari ccn gli altri movimenti giovanili 
democratici, viziata talvolta da una irriducibile venatura 
di anticlericalismo e da un eccessivo timore per l'« egemo
nismo comunista ». che ha portato l'anno scorso la FGR 
a mancare l'appuntamento del Festival mondiale della gio
ventù di Cuba. 

Tema del congresso è la lotta, all'emarginazione e al di
simpegno dei giovani, che — a giudizio della FGR — sono 
11 segno di un riflusso moderato Incominciato subito dopo 
il 20 giugno '76. Nelle tesi, l giovani repubblicani ribadi
scono l'opposizione alla 285, le critiche al testo di riforma • 
della secondarla superiore, l'impegno Bui temi dell'Europa, 
della difesa dell'ambiente, della difesa della democrazia' ê  
dell'autonomia della federazione giovanile nel confronti del 
partito repubblicano. Al congresso saranno presenti dele
gazioni di tutti i movimenti giovanili democratici. 

Una materia da riordinare 

Prodotti sanitari : 
chi controlla 

prezzo e qualità? 
ROMA — Un operaio ha 
scritto al deputato comu
nista Antonino Brusca: <Ho 
dovuto indebitarmi per far
mi applicare un arto infe
riore artificiale ». Ha do
vuto infatti sborsare di 
persona 640 mila lire, aven
dogli la mutua rimborsato 
solo 40 mila lire. E* forse 
un lusso, per un lavorato
re. assicurarsi uno stru
mento di questo genere? O 
è forse un lusso il ricoiso 
al dentista? Diffuse sono 
infatti anche le proteste 
per i prezzi ormai inacces
sibili delle protesi denta
rie. gravosi non solo ne»-

gli emolumenti dei medici 
ma anche e soprattutto per 
l'alto costo imposto ai ma
teriali dalle aziende co
struttrici. E qui l'assisten
za mutualistica, tranne ra
re eccezioni, non rimborsa 
che le spese per la cura o 
per l'estrazione dei denti. 
E sono due esempi: ma c'è 
tutto un gruppo estrema
mente eterogeneo di pro
dotti. che va dallo spazzo
lino da denti all'acqua os
sigenata. dal biberon alla 
valvola cardiaca artificia
le. che è sottratto a qual
siasi controllo sulla quali
tà come sul prezzo. 

Un tentativo d' fare or
dine in questa materia per 
ricondurla nell'ambito del
la riforma sanitaria è stato 
fatto (e il lavoro prosegui
rà alla ripresa dell'attivi
tà parlamentare) da depu
tati di vari gruppi (PCI. 
PSI. DC) in seno alla com
missione Sanità. L'occa
sione è nata dall'esame di 
un disegno di legge di rece-
pimento di direttive comu
nitarie che regolano in Eu
ropa la produzione, la spe
rimentazione. la registra
zione e l'immissione in 
commercio dei medicinali. 
L'obicttivo è anche quello 
di estendere le direttive 
della CEE a quella fascia 
di prodotti che vengono de
finiti con gergo tecnico 
epresidi medico-chinìrgioi». 

L'iniziativa parlamentare 
viene però ostacolata dal 
ministero della Sanità e 
da una parte della DC. con 
argomenti che — ha fatto 
notare il compagno on. Ma
rio Arnone — sembrano es
sere una meccanica traspo
sizione dei documenti della 
Farmindustria. 

U governo non può cer
to coprirsi dietro il como
do paravento che una leg
ge internazionale (la diret
tiva CEE) è intoccabile, 
in quanto sa bene che altri 
paesi, tra i quali la Re
pubblica federale tedesca, 
hanno recepito le stesse 
direttive CEE introducen
dovi materie di legislazio
ne nazionale già autonoma
mente risolte in senso più 
avanzato. Sta di fatto che 
con tale atteggiamento si 
continua a difendere una 
logica di mercato nel cam
po dei « presidi » che è 
semplicemente aberrante 
perchè in contrasto con i 
più elementari diritti dei 
ci'tadini. tra i quali la 
tutela della salute è prio
ritaria. Basti pensare, ad 
esempio, che uno stimola
tore elettrico cardiaco vie
ne addebitato alla comuni
tà. tramite le mutue, per 
un milione e mezzo circa 
(in media) senza che que
sto prodotto abbia avuto la 
benché minima verifica e 
senza che nessuna garan
zia seria sia richiesta sul
la sua funzionalità. 

Uguale, ingiustificata re
sistenza il governo e una 
parte della DC oppongono 
per ora all'introduzione 
nella legge di principi che 
salvaguardino i diritti e la 
incolumità dell'ammalato 
durante la fase della spe
rimentazione clinica dei 
medicinali. Quando questa 
esigenza è stata prospetta
ta dal relatore alla legge. 
compagno Giangiacomo 
Tessari. dai vari gruppi 
erano venuti molti apprez
zamenti. 

In Italia saranno un quarto della popolazione 
A che età si diventa vec

chi? Rousseau aveva le idee 
. chiare: « Ho incontrato un 
' vecchio di 45 anni ». scri
veva. E Picasso sfotteva: 
€ Vecchi si nasce, giovani 
si diventa ». C'è comunque 

. una verità: il. pianeta an
ziani è una grande parte 
dell'umanità, e un pianeta 
che, inesorabilmente, finirà 
per riguardarci (sempre che 
non ci tocchi la iella di pia
cere agli dei e morire gio
vani). 

I lavoratori anziani nel 
mtndo sono tanti, oggi gior
no. Secondo le statistiche — 
che considerano anziane le 
persone dai cinquanta in su 
— sono oggi 475 milioni, de
stinati a diventare oltre 700 
milioni nel 2000. Piti di me
tà di questi anziani vive in 
Asia (107 milioni in Cina. 
57 in India, 19 in Giappone); 
il 16% vive in Europa (172 
milioni); 36 milioni sono 
quelli Usa, 35 i sovietici, 24 
milioni in America Latina. 
Lavoratori alla soglia del 
pensionamento, un enorme 
parcheggio destinato a gon
fiarsi paurosamente. 

In Italia, i dati sono sin 
troppo noti. Fra due anni 
avremo 11 milioni di ultra 
sessantenni, nel 2000 saran
no il 22 per cento della no
stra popolazione: abbiamo 
davanti una e questione an
ziani » angosciosa e impel
lente; una questione che. co
me i giovani, il Mezzogior
no, la disoccupazione, è vi
cina a diventare esplosiva. 

E' la realtà che anche il 
sindacato pensionati della 
CGIL ha sottolineato con co
raggio e chiarezza nel cor
so del convegno recentemen
te organizzato su questo te
ma a Roma. 

II problema è semplice. 
nella sua nuda verità. Da 
una parte, abbiamo milioni 
di anziani, che già rappre
sentano un grave problema 
umano e sociale, perché mol
ti di essi sono costretti a vi
vere male, molti al limite 
della sopravvivenza, molti 
nella totale emarginazione e 
solitudine (sono innumerevo
li le denunce e le inchieste 
in proposito, ma basterà ri
cordare che la stragrande 
maggioranza dei nostri pen
sionati gode attualmente di. 
una pensione mensile mini
ma di 122 mila lire). 

Dall'altra, la costatazione 
drammatica che la massa de
gli anziani — pur così mal
trattati e ridotti ai margini 
— è oggi anche un enorme 
onere sociale. La vita me
dia che si è allungata gra
zie al diverso tenore di esi-

' sterna e alle migliori cure ' 
sanitarie; l'aumento annuale • 
dei lavoratori chè''varcano'^ 
la soglia della pensione; lo 
agganciamento delle pensio
ni al costo della vita, il pe-

700 milioni di anziani nel 2000 
Ma già ora sono un «problema » 

Una vita da emarginati, ma con un alto onere sociale - La prima « Carta dei diritt i » 

Possono ancora lavorare? - Iniziative a Torino, Roma, in Lombardia, Toscana, Emilia 

sante bilancio dell'assistenza 
sanitaria, dei servizi, dei ri
coveri ospedalieri (pur co
sì carenti): tutto contribui
sce a rendere macroscopico 
il problema anziani. Un pro
blema, per di più. al quale 
è impossibile sfuggire, anche 
perché future « vecchie ge
nerazioni » ci attendono. 

E' proprio alla luce di tut
to ciò che il sindacato stes
so aveva indicato, nel con
vegno citato, un primo ap
proccio diverso alla realtà 
degli anziani. Pensione fles
sibile, libera opzione tra di
ritto al lavoro e diritto al 
riposo una volta raggiunta 
l'età pensionabile; rivaluta
zione del part time sia per i 
vecchi che per i giovani; 
politica culturale e di par
tecipazione: ecco alcune del
le proposte avanzate in 
quella occasione. •• • 
' Non è certamente un pro
blema soltanto italiano. Da 
molte parti si tenta di im
boccare, per i vecchi, strade 
nuove. In Inghilterra, la So

cietà laica britannica (5 mi-
tioni di aderenti) ha appron
tato una « Carta dei diritti 
degli anziani », che ci sem
bra significativa. Sei i diritti 
fondamentali sanciti. Al pun
to primo, il € diritto all'in
dipendenza », come netto ri
fiuto del ghetto e del rico
vero istituzionalizzato per i 
vecchi. 

Al secondo, il < rispetto 
dei • propri concittadini » 
(inammissibili, dicono, le in
trusioni nella vita privata 
dell'anziano e il trattamento 
troppo spesso sgarbato e 
umiliante cui sono sottoposti 
i vecchi soprattutto negli 
istituii). Al punto terzo: «Si
curezza sociale e finanzia
ria »: si chiede sostegno mo
rale e materiale con congrui 
aumenti delle pensioni. 

Punto quarto: * Diritto a 
cure e attenzioni adeguate*. 
Quinto: € Diritto ad^ ampie 
possibilità di occupazione »: 
viene rivendicata l'abolizio
ne dei limiti di pensionamen
to obbligatorio per tutti co

loro che sono in grado di 
continuare a lavorare con 
efficienza e, insieme, viene 
rivendicata una decisa azio
ne per garantire possibilità 
di lavoro all'anziano. 

Il sesto punto, particolar
mente importante, chiede 
pieno « appagamento creati
vo * (tempo Ubero, svaghi. 
corsi di istruzione). 

Qualcosa si muove. Il Bit 
(Bureau International du 
Travati) ha chiesto ai gover
ni di pronunciarsi circa la 
necessità di una norma in
ternazionale tesa a regola
mentare il lavoro degli an
ziani. In Francia, sono mol
to attive due organizzazioni 
di anziani: ViUnion des Vieux 
de France », cui aderiscono 
400 mila anziani di ogni ca
tegoria; e l'c Union confede
rai des retraités* (aderen
te alla CGt, 300 mila iscrit
ti). Nei paesi scandinavi, in
fine. i sindacati stessi l— 
che pure sono stati i primi 
ad affrontare i temi sociali 
dell'anziano — stanno oggi 

rivedendo criticamente alcu
ne iniziative (quartieri e pa
lazzi per i vecchi) che han 
no finito per isolare l'anzia
no dal resto della comunità. 
Il 1982 sarà anche procla
mato l'anno internazionale 
degli anziani, come ha de 
aiso l'ONU nel novembre 
scorso: i vecchi, come proble
ma aperto di tutta l'uma
nità, appunto. 

Fuori dall'assistenzialismo. 
dalla emarginazione, dalla 
passività. Anche da noi le 
idee nuove cominciano ad af
facciarsi. Sono solo segna
li. ma indicativi. 

A Torino, 250 pensionati (di 
ambo i sessi, tra i 55 e i 70 
anni), collaborano coi vigili 
a sorvegliare ingressi e usci 
te dalle scuole, mezz'ora il 
mattino, mezz'ora all'una 
duemila lire ogni turno. A 

, Serra S. Quirico, (Ancona) 
anziani e bambini vanno in 
vacanza insieme, per la pri
ma volta, e reciprocamente. 
sentono di stare bene. 

A Roma, nel popolare quar

tiere del Tufeìlo. un gruppo 
di pensionati occupano i ma 
landati locali dell'ex Eca (il 
disciolto ente comunale di as
sistenza), li restaurano, e 
creano dal nulla un centro 
SOCiùlc aytfitu a iuiiu ii i/uui-
tiere. Lì si organizzano riu
nioni e feste, alla domenica 
capita la banda, circolano 
libri e dischi. « Vincere la 
solitudine diventa lo scopo 
della vita ». scrive su un 
foglio un vecchio del Centro; 
ma c'è anche l'orgoglio ri 
trovato di sentirsi ancora 
utili agli altri: « Siamo di 
veman un punto di aggrega 
zione per tutto il quartieie». 

In questo sforzo, ì>ono m 
testa gli enti locali, i comu
ni. le Regioni. In Lombardia, 
a S. Stefano Lodigiano. e 
organizzato un centro anzia
ni particolarmente attivo dal 
punto di vista culturale e 
ricreativo (mostre, concorsi, 
gite, incontri con la comu
nità. prestazioni sanitarie). 
Sempre in Lombardia, a Pa
lazzo sull'Oglio, è ancora un 
centro diurno per anziani — 
un impianto in mezzo a un 
parco — a segnalarsi so 
prattutto per le prestazioni 
di medicina preventiva, gin
nastica, riabilitazione moto 
ria. Anche a San Donato 
Milanese funziona un centro 
sociosanitario assai arati 
zaìo (attività ricreativa, me 
dicina preventiva e riabili
tativa). Sono oltre 24 le mi 
ziative del genere realizzate 
o in via di realizzazione, 
nella regione lombarda. 

In Toscana, sono numero
se le esperienze in questo 
campo; vengono avanti prò 
poste nuove anche per gli an
ziani non autosufficienti (si 
prospetta cioè « una assi
stenza non a chiamata, ma 
attiva, una assistenza che 
previene i bisogni organiz
zando la vita dei ricoverati 
secondo ritmi il più possibile 
vicini a quelli normali ed 
evitando la cronicizzazione*). 

Importanti le iniziative nel 
comune di Bologna. Qui, nel 
l'ambito del Poliambulatorio 
impiantato in ognuno dei 18 
quartieri cittadini, i servizi 
per gli anziani cominciano 
a funzionare con un segno 
nuovo. Mantenere il vecchio 
nel suo tessuto sociale: fare 
della politica per gli anzia
ni una parte organica della 
politica regionale e locale 
(economica, della casa, del
la cultura); dare risposte il 
più possibile qualificate non 
solo ai bisogni concreti de 
gli anziani, ma anche a quel
li relativi alla prevenzione: 
ecco alcune delle piste nuo
ve battute. 

Qualcosa si muove. Ma oc
corre l'energia e la parteci
pazione di tutti, perché l'im
presa è difficile. 

m. r. e. 

BARI - Proseguono le indagini sull'ambulatorio per aborti clandestini 

Un'ostetrica obiettrice procurava le clienti 
Identificata, è ora ricercata dalla polizia - All'ospedale Di Venere avvicinava le donne incinte e consigliava Io 
studio di via Gimma - L'UDÌ chiama alla mobilitazione le donne contro l'infame traffico dei « cucchiai d'oro » 

Dal nostro corrispondente 
BARI — La donna ricercata 
dalla polizia di Bari, accu
sata di essere un personag
gio chiave nell'organizzazione 
per aborti clandestini scoper
ta nei giorni scorsi nel capo
luogo pugliese, è stata iden
tificata: si chiama Nicoletta 
Liberio ed è ostetrica nel
l'ospedale Di Venere. Ostetri
ca «obiettrice», naturalmen
te: rifiutava cioè di collabo
rare agli interventi, legittimi, 
di interruzione volontaria del
la gravidanza in ospedale: pe
rò utilizzava, e quanto sem
bra. la sua posizione e la 
possibilità di entrare in con
tatto con centinaia di donne 
che avevano scelto di abor
tire. per procurare clienti 
all'ambulatorio clandestino di 
via Abate Gimma. 

All'identità della donna si è 
giunti dopo una serie accu
rata di accertamenti condot
ti dal sostituto Procuratore 

Magrone, il magistrato che 
dirige l'inchiesta scattata do
po la denuncia di una ragazza 
di 17 anni che aveva subito 
un aborto nello studio di via 
Gimma. Già due medici e un 
infermiere, come si sa, sono 
in carcere: i dottori Carlo Po-
tito e Vincenzo Ronzini, e l'in
fermiere Vincenzo Tricasi. E-
ratio loro a dirìgere l'orga
nizzazione clandestina, utiliz
zando lo studio in via Gimma. 
e un attrezzatissimo ambula
torio in via Monfalcone. 

La Liberio, secondo quanto 
è stato accertato dagli inqui
renti, avvicinava nelle sale 
d'attesa dell'ospedale Di Ve
nere, dove prestava servizio. 
le donne incinte che chiede
vano di abortire: e utilizzan
do le difficoltà enormi che 
ci sono a Bari per ottenere 
l'interruzione della gravidan
za in ospedale, dal momento 
che la grandissima maggio
ranza di medici e infermieri 
è < obiettare ». consigliava 

1'ambjlatorio clandestino di 
Potito e di Ronzini. Intascan
do evidentemente tangenti a-
deguate sulle parcelle da sei-
centomila lire che i due me
dici pretendevano per ogni 
aborto. 

Questa efficientissima orga
nizzazione è saltata grazie al
la denuncia della ragazza di 
diciassette anni che, dopo 

l'aborto in via Gimma. si è 
rivolta all'UDI (l'Unione don
ne italiane) per chiedere un 
aiuto. C'è stata subito la de
nuncia in questura, e sono 
partite le md> ini del giu
dice Magrone. approdate pri
ma all'arresto dei due medici 
e dell'infermiere, e ora al
l'identificazione dell'ostetrica. 

Su questa vicenda è inter
venuta nuovamente l'UDI pro
vinciale di Bari. ieri, diffon
dendo un comunicato con il 
quale, dopo aver ricostruito 
le varie fasi della vicenda de
nunciata dalla ragazza, an

nuncia « che l'Unione delle 
donne italiane si costituirà 
parte civile. Pur riproponen
doci un doveroso riserbo — 
prosegue il comunicato — sia 
per tutelare la minore, sia 
per rispetto del segreto istrut
torio. non si può fare a meno 
di denunciare con forza l'igno
bile traffico degli aborti clan
destini, fatti con tecniche di 
rapina e senza le più elemen
tari garanzie per la salute 
(nessuna analisi prima del
l'intervento, nessuna terapia 
contro possibili infezioni o 
emorragie) ». 

Il comunicato dell'UDI si 
conclude con un appello alle 
donne « perché si rafforzi la 
battaglia di ognuna e di tutto 
il movimento contro la violen
za dell'aborto clandestino ». 

In tutta la città intanto pro
segue la mobilitazione del mo
vimento delle donne, per im
porre l'applicazione e il ri
spetto della légge sull'abor
to. Sono gli stessi dati for

niti dalle statistiche ufficiali 
a dimostrare quanto questo 
movimento sia impegnato e 
forte. Nonostante la grave ca
renza di strutture, e la per
centuale altissima di medici 
obiettori, in moltissimi cen
tri le donne sono riuscite a 
far funzionare i servizi pre
visti dalla legge. Al Policli
nico di Bari sono 1.068 gli 
aborti eseguiti fino a novem
bre; alla stessa data 149 in
terruzioni della gravidanza 
sono state effettuate nelle cli
niche convenzionate e 137 al
l'ospedale Di Venere grazie 
all'intervento di medici ester
ni al nosocomio convenzionati 
con la Regione. Questi risul
tati (le cifre sono fornite dal
l'assessorato alla Sanità) so
no il frutto di una intensa 
campagna, condotta dalle for
ze democratiche, dai movi
menti femminili. dall'UDI. 

Enzo Lavarra 

ROMA — « Non solo rilan
ceremo Il movimento contro 
la crociata vaticana, ma Io 
faremo con una nuova uni
tà ». Questa la risposta dell' 
UDÌ all'offensiva di fine d' 
Anno delle alte sfere eccle
siastiche contro la legge sul
l'aborto e. più !n generale, 
sui temi del matrimonio (ve
di la ricomparsa dell'attacco 
al divorzio, come ha fatto 
Papa Wojtyla) e della ses
sualità (su questo si sono 
espressi l'altro giorno 1 ve
scovi polacchi, definendo 
« metodi malvagi » quelli del
la contraccezione). Su tut
to questo complesso di te
mi — precisa l'UDI — «è m 
atto una nuova campagna di 
colpevolizzazlone delle don
ne perché tornino Indietro 
sulle grandi proposizioni por
tate avanti sul terreno del 
diritto alla sessualità e alla 
contraccezione». E si accen
na «1 fatto che più vasto 
sembra essere il discorso, co
me pure i motivi di questa 
offensiva, in riferimento tra 
l'altro alie «resisterne che 
la legge sui consultori con
tinua ad incontrare sul suo 
cammino ». 

La risposta dell'UDI agli attacchi della Chiesa sull'aborto 

«Si vogliono colpevolizzare le donne» 
«Rilanceremo un movimento unitario» - Ferme reazioni - Dichiarazione di Dom Franzoni 

Dure sono anche molte 
reazioni politiche. Antonio 
Landolfo membro della Di
rezione del PSI, ha dichia
rato che un simile atteggia
mento della Chiesa « fa sor
gere dubbi sulla sincerità 
con cui essa si accinge ad 
affrontare la fase finale del
le trattative sul Concorda
to ». Circa l'aborto, Landol-
fi aggiunge: «E' singolare 
che la Chiesa oggi cosi sen
sibile a questo problema, nul
la abbia mai eccepito nel 
confronti della situazione 
antecedente alla regolamen
tazione, caratterizzata dall' 
attività dei cosiddetti "cuc
chiai d'oro", di quei medici 
cioè che si arricchivano con 
l'aborto clandestino. Nessu
no allora parlò mai di sco

munica. E proprio ciò dimo
stra, In definitiva, la stru-
mentalità dell'attuale posi
zione ecclesiastica ». 

Un accenno al Concordato 
viene anche da un altro espo
nente socialista. Silvano La
briola. il quale rileva che « il 
pesante attacco contro la le
gislazione nazionale sull'abor
to può produrre nell'Imme
diato H solo effetto di ral
lentare la conclusione dei 
contatti in corso per la re
visione del Concordato». D' 
altra parte — aggiunge dal 
canto suo un esponente so
cialdemocratico, il direttore 
del quotidiano « Umanità », 
Puletti — «questo improv
viso ritomo alla intransigen
za » da parte della Chiesa. 
introduce « nel clima già dif

ficile dei rapporti tra i par
titi un altro elemento di rot
tura »; precisando poi che 
«resistenza dell'aborto clan
destino rimane II problema 
di fondo che nessuna esorta
zione di natura religiosa può 
esorcizzare *. 

Sulla polemica è pure in
tervenuto Giovanni Franzo
ni. ex abate della Basilica 
di San Paolo, della redazio
ne di «Com Nuovi tempi»: 
« Oggi purtroppo — ha affer
mato — tutte le sfumature e 
tutu gli approfondimenti fat
ti negli ultimi anni sui te
mi della sessualità, del ma
trimonio e dell'aborto, ven 
gono appiattiti e vanificati 
per un discorso sommarlo e 
schematico»: da questo di
scorso «gli speculatori t gli 

sfruttatori escono Indenni », 
mentre la coppia «esce pec
catrice ». Dom Franzoni poi 
conclude: « L'Italia come 
sempre è la cavia su cui im
mediatamente si riversa la 
politica del Vaticano». 

Una dichiarazione di ferma 
condanna viene anche dal 
presidente dell'AIED. 

La radio vaticana, dal can 
to suo, commenta «con ram
marico » le reazioni suscita
te dai recenti discorsi di Pa
pa Vojtyla e parla di «pre
testuose polemiche ». I radi
cali, infine, dopo aver con
dotto un attacco alla legge 
ed essersi di fatto «aggan
ciati » all'iniziativa di Benel-
11, ora riservano arch'essi 
duri commenti alle posizioni 
ecclesiastiche. 

Gli organi 
dirigenti 

della Lega 
per le autonomie 

ROMA — SI è riunito presso 
la Casa della cultura di Ro
ma, il consiglio nazionale del
la Lega per le autonomie e 
i poteri locali. I! dibattito si 
è sviluppato sull'attuale si 
tuazione delle autonomie, sul 
nuovo assetto dei bilanci dei 
Comuni e delle Province e 
sui nuovi provvedimenti le
gislativi In attesa della ri
forma della finanza locale e 
del sistema delle autonomie 

In questa situazione si pon
gono all'organizzazione com
piti nuovi per il conseguimen 
to degli obiettivi di rinnova 
mento democratico delle 
strutture di governo del Pae
se. che si riassumono in que
sti punti: attuazione di un 
corretto modello di decentra
mento regionale: riesame per 
un effettivo rilancio dei mo 
delU e degli strumenti di par
tecipazione 

Su tutti questi temi, il Con
gresso della Lega, convocato 
dal consiglio nazionale per 
l'ottobre prossimo, dovrà es 
sere il punto di arrivo del dì-
battito che si apre e una 
somma di iniziative che a va
no livello, costituiranno il 
contributo della Lega per p:ù 
avanzati obiettivi del movi
mento autonomistico. 

Al termine dei auoi lavo
ri, il Consiglio naz.onale ha 
proceduto alla nomina delia 
la nuova direzione, chea sua 
volta, ha nominato la nuo 
va segreteria nazionale che 
è risultata cosi composta: 
on. Pietro Conti, segretario 
nazionale, on. Giorgio Mon
dino. segretario ageiunto 
Luigi Ladaga, on. Nicola 
Adamo. Walter Anello, 
Franco Bellinazzo, Vittorio 
Bettlni. Goffredo Broglio. 
Enrico Gualandi, scn. Elia 
Lazzari, Luigi Piermartini. 


